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L’Università «Giustino Fortuna-
to» ha ormai 13 anni, è telemati-
ca e fa della velocità e delle tec-
niche del trasporto di conoscen-
za la cifra della sua missione.
Non a caso è l’unico ateneo di
questo tipo che promuove un
corso in Scienze e Tecnologie
dei Trasporti che punta a forma-
re diverse figure professionali
destinate poi al settore aeronau-
tico e del trasporto ferroviario e
su gomma. Con una certa veloci-
tà sono sorte, dopo quella di Be-
nevento, le sedi di Roma, Mila-
no, Palermo e Catania. Lamoda-
lità alternativa rispetto agli ate-
nei tradizionali è naturalmente
quella online, connessione diffu-
sa per consentire l’accesso sem-
pre e ovunque ai corsi. Da fre-
quentare obbligatoriamente
per essere ammessi agli esami.
Questa ed altre caratteristiche,
indubbiamente innovative e
considerate dai promotori di as-
soluta garanzia, competono
quotidianamente con l’idea che
questa esperienza, avviata da
privati, possa essere considera-
ta minore. Per il rettore, Angelo
Scala, professore ordinario di
Diritto processuale civile, il pre-
giudizio è superatoda tempo.
Dunquequestauniversitànon
è la scorciatoia verso la lau-
rea? «Assolutamente no. Il no-
stroprogetto è bendiverso, anzi
il percorso avviato e portato
avanti vuole essere di assoluta
qualità e coinvolgente. Siamo
un’alternativa didattica che cer-
ca di mantenere alto il livello
dell’offerta formativa, renderla
varia e attenta alle domande del-
la società che cambia».
Nessunosconto?
«Esattamente il contrario, chie-
diamoai nostri studenti di sinto-
nizzarsi su una diversa frequen-
za di studi, moderna e capace di
appassionare alle varie materie
con un approccio intelligente e
aperto alle questioni che coin-
volgono le giovani generazioni.
La nostra offerta didattica, oltre
a essere nuova, è molto rigoro-
sa. Siamo felici di potere contri-

buire a incentivare lo studio uni-
versitario, con risultati molto
confortanti considerata la cre-
scita di immatricolazioni al no-
stro ateneo».
Il dizionario tecnologicoviene
utilizzato a pienemani da que-
sto tipo di esperienza, quali i
vantaggi riconoscibili?
«Naturalmente lamodalità onli-
ne dei corsi con una forte e co-
stante accessibilità e interazio-
ne.Ledico chequestomodello è
di grande utilità anche per i do-

centi che, preparando i propri
corsi da offrire agli studenti a di-
stanza, imparano anche a inse-
gnare frontalmente. Natural-
mente la possibilità di tenere gli
esami in tutte le sedi sparse in
Italia èungrandevantaggio».
L’interconnessione, favoren-
do i rapporti internazionali,
potrebbemettere però tra pa-
rentesi quelli con il territorio.
«Credoche avvenga il contrario.
Anzi una delle cifre di questi an-
ni di proposta culturale del no-
stro ateneo è stata il legame con
il territorio e in particolare i
suoi beni culturali. Un motivo
centrale è quello del raccordo
con la memoria collettiva per
evitare di sentirsi espulsi dal
contesto che rivendica ponti tra
passatoe futuro».
In concreto?
«Recuperare il valore della sto-
ria in funzione di sviluppo. Lo
facciamo con il nostro Centro di
ricerca e con tante attività attra-
verso le quali cerchiamo di con-
tribuire alla riscoperta della sto-
ria e della cultura locale. Il Pre-
mio Traiano va in questa dire-
zione».
Visto che l’insegnamento del-
le scienze e tecnologie dei tra-
sporti è unamedaglia formati-
va dell’ateneo, come affronta-
te quello tra la città e ilmondo
eritorno?
«Con la ricerca e le esperienze
di cooperazione internazionale.
Ne abbiamo avviate alcunemol-
to importanti, con il Venezuela
e con altri Paesi. Abbiamo intra-
preso importanti percorsi di col-
laborazione e i nostri ricercato-
ri ottengono riconoscimenti in-
ternazionali per l’impegno pro-
fuso in materie assolutamente
innovative. E poi ci sono i Ma-
ster, tutti applicativi nei conte-
sti dellamodernità».
I rapporti con l’Università del
Sannio?
«Forse sono stato il primo a tele-
fonare per complimentarmi
con il nuovo rettore Gerardo
Canfora. Abbiamo concordato
sulla necessità di collaborazio-
ne a vantaggio del territorio. Sia-
mo entrambi convinti che oc-
corra concorrere con i saperi e
non perseguire una sterile con-
correnza dei saperi. D’altronde
siamo troppo piccoli per fron-
teggiarci ma abbastanza adulti
per capire i vantaggi della colla-
borazione».
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L’EVENTO
L’ArcodiTraiano rappresentava
il crocevia del cammino dei Ro-
mani, quello che attraverso il
Mediterraneo esportava guerre
ma anche commerci e conoscen-
za. Naturalmente oggi il monu-
mento, nonostante l’assalto re-
cente delle streghe in tutte le sal-
se, continua a essere l’immagine
simbolodella città di Benevento.
Traiano, imperatore di lotta e di
governo, innovatore in campo
sociale. Proprio questo approc-
cio alla sua figura, che rappre-
senta inuncerto senso, unponte
tra i trionfi del passato e le diffi-
coltà del presente, fa sì chenon si
spengamai il contenuto e ilmes-
saggio che l’Arco esprime. La dif-
fusione della cultura è un capito-
lo che concentra tante missioni,
una di esse è la promozione dei
titoli che essa trasporta, tra cui
quellodei simboli e deimiti di un
territorio. Nasce anche per que-
sto il Premio Traiano pensato
dall’università «Giustino Fortu-
nato» attraverso il Centro di ri-

cerca e applicazione tecnologica
sul patrimonio culturale. Il rico-
noscimento sarà assegnato allo
storicoAndreaGiardina e al pro-
gramma televisivo «Passato e
Presente» condotto dal giornali-
sta Paolo Mieli e che va in onda
su Rai Storia di cui è direttore
Giuseppe Giannotti. La prima

edizione del premio si svolge
nell’ambito della Settimana del
Patrimonio Culturale, organizza-
ta in collaborazione con il Comu-
ne di Benevento. Cerimonia di
premiazione domani, alle 19.30,
aPalazzoPaoloV. Interverrà, tra
gli altri, il professore Francois
Vellas dell’Università di Tolosa e
presidente dell’associazione in-
ternazionale delle Università del-
la terza età, uno dei maggiori
esperti a livello mondiale di eco-
nomiadel turismo.

GLI SCENARI
Il direttoredel Centrodi ricerca e
applicazione tecnologica sul pa-
trimonio culturale, professore
Livio Zerbini, spiega le motiva-
zioni del riconoscimento attri-
buito a Giardina («Uno dei più
grandi storici italiani e che si è
molto prodigato nella diffusione
dell’importante ruolo che hanno
rivestito i romani») e al program-
ma televisivo «Passato e Presen-
te» («Più di tutti, nel panorama
televisivo italiano, contribuisce
a divulgare la storia»). Il Centro
di ricerca punta a valorizzare il

patrimonio storico-culturale di
Benevento, a partire dall’Arco di
Traiano, e in questa missione si
tenta di coinvolgere altre univer-
sità nazionali ed estere «accomu-
nate – conferma Zerbini - dalla
necessità di valorizzare e salva-
guardare il patrimonio cultura-
le». In linea con questo obiettivo
l’ateneo telematico lavora a un
progetto sul turismo senior con
laCina e inmodoparticolare con
la città di Shanghai.
Il Centro di Ricerca ha un pro-
gramma annuale che coinvolge
tre specifiche sezioni: stori-
co-giuridica, economica, educa-
tiva. Propone due master di pri-
mo livello in comunicazione
multimediale e digital marke-
ting e marketing turistico. Ma la
missione principale è lo studio,
la valorizzazione e la promozio-
ne dell’Arco di Traiano e della
Via Traiana, oltre al resto del pa-
trimonio storico-archeologicodi
Benevento e della Campania, in
camponazionale e internaziona-
le. Un obiettivo che incrocia in
questi mesi la rincorsa di quat-
tro regioni e numerose province

al riconoscimento Unesco per
l’Appia Antica, scommessa che
ha come comune capofila pro-
prio Benevento in virtù delle sue
preesistenze archeologiche pri-
me tra tutte l’Arco di Traiano e il
Ponte Leproso. Storia, beni cul-
turali e turismo, il mondo acca-
demico non potrebbe stare a
guardare, la sfida è troppo alta e
decisiva per le sorti di certi terri-
tori. Il contributo di Unifortuna-
to è siglato da importanti perso-

nalità che compongono il comi-
tato scientifico del Centro di ri-
cerca: Livio Zerbini (Università
di Ferrara e direttore del Centro
di Ricerca); Roberto Giacobbo
(autore e divulgatore Mediaset);
Ettore Janulardo (storico dell’ar-
te); Antonella Nuzzaci (Universi-
tà dell’Aquila); Ioan Piso (Univer-
sitàBabe-Bolyai di Cluj-Napoca);
François Vellas (Università di
Tolosa).
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«Siamo alternativi
ma niente guerre»

Ponti culturali tra storia e attualità
un premio nel segno di Traiano

L’istruzione

«UNA DELLE CIFRE
DELLA PROPOSTA
DI QUESTI ANNI
È IL FORTE LEGAME
CON IL TERRITORIO
E LE SUE ATTESE»

L’ateneo telematicoconta
circa1500 iscritti, 80docentie
30 tutor.Possiedecinquesedi
di esame:Benevento,Roma,
Milano,PalermoeCatania.
Iscrizioniaperte tutto l’anno
senza testd’ingresso.Offerta
formativa: 7corsidi laurea,4
corsidiprimo livello (Scienzee

tecnologiedei trasporti;
Operatoregiuridicod’impresa
Scienzedell’educazione
Scienzee tecniche
psicologiche), 2 corsidi laurea
magistrale (Economia
aziendale;Psicologia
comportamentaleecognitiva
applicata),uncorsodi laurea

magistraleaciclounico in
Giurisprudenza.Tra iMaster
anchequelli sull’innovazione
didattica, competenzedigitali;
metodologiedidatticheper
l’integrazionedegli alunnicon
bisognieducativi speciali;
ruoloecompitidel dirigente
nelle istituzioni scolastiche.

Per i 1500 iscritti cinque sedi, 80 docenti e 30 tutor

I numeri

`«Scorciatoia verso la laurea?

Noi proponiamo qualità e rigore»

`Il rettore dell’Unifortunato:

«Serve concorrere con i saperi»

IL CENTRO DI RICERCA
PROMUOVE INIZIATIVE
SUL PATRIMONIO
ARCHEOLOGICO
DEL SANNIIO
E DELLA CAMPANIA

ATENEO TELEMATICO,
RICONOSCIMENTO
AD ANDREA GIARDINA
E ALLA TRASMISSIONE
TELEVISIVA DELLA RAI
«PASSATO E PRESENTE»

Intervista Angelo Scala


